
LA MANOVRA DEL GOVERNO:
Colpisce i più deboli e le famiglie, tagliando la spesa sociale e le detrazioni IRPEF (complessivamente 20 miliardi).
Blocca l’adeguamento delle pensioni al costo della vita a partire da 2300 euro lordi.
Reintroduce i ticket. Da lunedì 18 luglio si pagheranno 10 euro in più per le ricette mediche e 25 euro per gli 
interventi di pronto soccorso in codice bianco.
Taglia altri 8 miliardi alla sanità nel biennio 2012/2013.
Tassa il risparmio e non le rendite finanziarie.
Dà un colpo mortale  al federalismo fiscale, colpisce pesantemente – ancora una volta! - i Comuni e le Re-
gioni mettendo in discussione servizi fondamentali ai cittadini, alle famiglie e alle imprese.
Fa aumentare la benzina.
Non prevede nulla per il credito alle piccole e medie imprese, nè per la crescita, l’occupazione e il lavoro.

PdL e Lega Nord hanno detto no a tutti gli emendamenti proposti unitariamente dall’opposizione (PD-IdV-
UdC) che avrebbero reso la manovra, equa, giusta e responsabile, nel rispetto degli impegni con l’Europa.

70 miliardi di tagli e tasse
Il Pd dice NO a una manovra

ingiusta e sbagliata.
IL GOVERNO 

SE NE DEVE ANDARE!

L’ITALIA HA BISOGNO DI EQUITA’, 
LAVORO E SOSTEGNO ALLO SVILUPPO

PER FARE CRESCERE IL PAESE IL PD PROPONE:
Lavoro e impresa

Riorganizzazione dello Stato e taglio dei costi della politica 

Equità fiscale e lotta all’evasione 

Il Paese deve voltare pagina
Il PD è l’alternativa.

Emilia-Romagna
www.pder.it
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